
Ronald Reagan si era guadagnato il
nomignolo di presidente “Teflon”,
ma la capacità di Berlusconi di scrol-
larsi di dosso le disgrazie fa impalli-
dire la metafora dedicata al presi-
dente americano. Dieci mesi fa, men-
tre mi preparavo a partire da Roma,
Berlusconi sembrava in pieno decli-
no. A metterlo all’angolo era stata la
moglie Veronica: lo scorso aprile
l’annuncio che intendeva divorziare
sembrò aver spezzato l’incantesimo
che aveva ipnotizzato il Paese per an-
ni. D’improvviso si ebbe l’impressio-
ne che la gente cominciasse a veder-
lo per quello che era. I commenti di
Veronica – una donna che gli era sta-
ta stoicamente accanto per 30 anni -
sulla sua abitudine di frequentare
minorenni, la sua condanna del
“ciarpame” – le showgirl prosperose
– che voleva candidare alle elezioni
europee, il suo accenno criptico se-
condo cui «mio marito non sta be-
ne», gettarono una luce nuova e sini-
stra su Berlusconi. Sarà pure su-
per-ricco, brillante, pieno di ener-
gia, carismatico – ma che schifo!
Con che personaggio squallido sia-
mo alle prese! E a quali orrori allude-
va la frase di Veronica «non sta be-
ne»? Di quali sfoghi di megaloma-
nia, sadismo o psicosi sarà stata al

corrente la sciagurata Veronica?
Sono tornato in Italia sei mesi do-

po e tutto era cambiato: il Vaticano
in ambasce per lo scandalo Boffo, Ve-
ronica costretta alla difensiva con
Berlusconi che minacciava di darle
lo sfratto e un gran parlare di Berlu-
sconi nei panni della vittima cui si
voleva togliere il potere a causa del-
le sue birichinate sessuali.

Ora si stanno nuovamente accu-
mulando brutte notizie per Berlusco-
ni – alla vigilia delle regionali, come
egli stesso sottolinea. L’accusa di
aver corrotto David Mills inducendo-
lo a mentire ai giudici sulle sue socie-
tà offshore e sui fondi neri sarà di-
scussa la settimana prossima dinan-
zi a due tribunali e Berlusconi ha di-
chiarato che sarà presente al proces-
so quando verrà ripreso a Milano, an-
che se non ci scommetterei. Nel frat-
tempo sono arrivati guai seri da
un’altra direzione.

Guido Bertolaso è stata la grande
scoperta di Berlusconi dopo la vitto-
ria elettorale del 2008. Personaggio
vigoroso, riflessivo, perennemente
accigliato, Bertolaso, capo della Pro-
tezione Civile, incarnava alla perfe-
zione la promessa del primo mini-
stro di non farsi intralciare dalle pa-
stoie della burocrazia e di affrontare
i problemi più difficili del Paese.

Accanto a Berlusconi a Napoli
due anni fa, subito dopo le elezioni,
c’era Bertolaso pronto a promettere
di far sparire la montagna di rifiuti
che soffocava la città – e mantenne
la promessa. È stato Bertolaso lo
scorso aprile ad accompagnare il pri-
mo ministro ripetute volte a L’Aqui-
la dopo il terremoto promettendo al-
le vittime del disastro una casa in
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Minetti, ballerina in tv e igienista den-

tale alla «Angelina Jolie di Bari», tito-
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«Altro cheveline. I veri guai
si chiamanoBertolaso»

Berlusconi sempre in piedi? Se
lo chiede il quotidiano britanni-
co ricordando la capacità del
premier di superare le difficoltà.
Ma l’affaire Bertolaso potrebbe
nascondere insidie di tipo diver-
so.
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